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L’edilizia, specie in Italia, è uno dei settori centrali per la ripresa economica. Quando il mercato tira, il Pil va su. Esemplare
il boom economico a cavallo tra gli anni Cinquanta e Sessanta: il piano Fanfani sull’edilizia popolare e la stagione delle
grandi urbanizzazioni hanno garantito nuovo ossigeno all’economia nazionale.
Certo, dopo quelle esperienze e molti seguenti, la maggior parte dei territori del nostro Paese sono ormai saturi. Non
sono mancati anche eccessi e distorsioni. Tuttavia è proprio la riconversione verso un’oculata manutenzione a rappre-
sentare la nuova frontiera del comparto.  
Abbiamo sempre condiviso la scelta governativa di agevolare fiscalmente le riqualificazioni edili. L’obiettivo può essere
anche quello di accrescere la resilienza e la sostenibilità, oltre a sostenere la ripresa del settore delle costruzioni. Ri-
strutturare, migliorare, mettere in sicurezza il patrimonio edilizio equivale sia a rilanciare l’economia e l’occupazione,
sia a far risparmiare soldi alle famiglie, sia a rendere migliori le nostre città. Non ultimi gli obiettivi di sostenibilità, in
particolare quelli legati alla riduzione delle emissioni inquinanti.
Ecco perché riteniamo utile dedicare un intero numero del nostro Infoimpresa al cosiddetto “Superbonus” previsto
dal Decreto Rilancio che erge al 110 per cento l’aliquota di detrazione delle spese sostenute dal 1° luglio 2020 al 31 di-
cembre 2021, per specifici interventi in ambito di efficienza energetica, di opere antisismiche, di installazione di impianti
fotovoltaici o delle infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici negli edifici.
Questa misura affianca le detrazioni previste per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio, compresi quelli per
la riduzione del rischio sismico (cosiddetto “Sismabonus”) e di riqualificazione energetica degli edifici (cosiddetto “Eco-
bonus”).
Tra le novità introdotte, è prevista la possibilità, al posto della fruizione diretta della detrazione, di optare per un con-
tributo anticipato sotto forma di sconto dai fornitori dei beni o servizi o, in alternativa, per la cessione del credito cor-
rispondente alla detrazione spettante.
Va detto che i problemi operativi non mancano e molti operatori che avevano accolto con entusiasmo la novità, si
stanno defilando soprattutto per iter burocratici particolarmente complessi e quindi rischiosi.
Per le istruzioni, si rimanda naturalmente alle pagine seguenti, realizzate con la collaborazione di un’associazione di
amministratori di condominio, la Naca.
In linea generale è utile ricordare, in linea con le istruzioni diffuse dall’Agenzia delle Entrate, che il “Superbonus” si ap-
plica agli interventi effettuati da: condomìni; persone fisiche (al di fuori dell'esercizio di attività di impresa, arti e pro-
fessioni), che possiedono o detengono l'immobile oggetto dell'intervento; istituti autonomi case popolari o altri istituti
che rispondono ai requisiti della legislazione europea in materia di "in house providing"; cooperative di abitazione a
proprietà indivisa; Onlus e associazioni di volontariato; associazioni e società sportive dilettantistiche, limitatamente
ai lavori destinati ai soli immobili o parti di immobili adibiti a spogliatoi.
I soggetti Ires rientrano tra i beneficiari nella sola ipotesi di partecipazione alle spese per interventi trainanti effettuati
sulle parti comuni in edifici condominiali.
Ma quali sono gli interventi agevolabili? Quelli di isolamento termico sugli involucri, il cosiddetto “cappotto termico”;
la sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale sulle parti comuni; la sostituzione di impianti di climatizzazione
invernale sugli edifici unifamiliari o sulle unità immobiliari di edifici plurifamiliari funzionalmente indipendenti; gli inter-
venti antisismici.
Oltre a tali interventi trainanti, rientrano nel “Superbonus” anche le spese per interventi eseguiti insieme ad almeno
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uno degli interventi principali di isolamento termico, di so-
stituzione degli impianti di climatizzazione invernale o di
riduzione del rischio sismico.
Si tratta di interventi di efficientamento energetico, instal-
lazione di impianti solari fotovoltaici, infrastrutture per la
ricarica di veicoli elettrici.
La detrazione, come detto, è nella misura del 110 per
cento, da ripartire tra gli aventi diritto in cinque quote an-
nuali di pari importo, entro i limiti di capienza dell’impo-
sta annua derivante dalla dichiarazione dei redditi.
In alternativa alla fruizione diretta, è possibile optare per
un contributo anticipato sotto forma di sconto dai forni-
tori dei beni o servizi (sconto in fattura) o per la cessione
del credito corrispondente alla detrazione spettante.
La cessione può essere disposta in favore dei fornitori
dei beni e dei servizi necessari alla realizzazione degli in-
terventi o di altri soggetti (persone fisiche, anche eser-
centi attività di lavoro autonomo o d’impresa, società ed

enti) o ancora di istituti di credito e intermediari finan-
ziari. I soggetti che ricevono il credito hanno, a loro volta,
la facoltà di cessione. Per esercitare l’opzione, oltre agli
adempimenti ordinariamente previsti per ottenere le de-
trazioni, il contribuente deve acquisire anche il visto di
conformità dei dati relativi alla documentazione, che può
essere rilasciato anche dai Caf.
In chiusura va ricordato che nel nuovo Documento pro-
grammatico di bilancio il “Superbonus” non è presente
e ciò è francamente inspiegabile, benché la misura sia
già valida per i lavori avviati per tutto il 2021.
Il motivo, riportano fonti governative, è prettamente eco-
nomico. In sostanza la misura, che è comunque già fi-
nanziata per i lavori avviati fino a dicembre 2021, non è
prorogata con la legge di Bilancio perché potrebbe es-
sere collegata ai fondi del Recovery Plan che, come
noto, non arriveranno a breve. Si tratterebbe, quindi, sol-
tanto di attendere l’allocazione delle risorse europee.



rima di intraprendere un intervento per l’efficien-
tamento energetico o la manutenzione del pro-
prio immobile è necessario valutare una serie di

fattori. Bisogna preliminarmente verificare a quali detra-
zioni fiscali si ha diritto e in che percentuale. La liquidità
disponibile gioca sicuramente un ruolo determinante,
ma in qualche caso può essere “aggirata” richiedendo
lo ssconto immediato in fattura o optando per la cessione
del credito. Queste chances non sono previste da tutti i
bonus fiscali né per tutti i contribuenti. Ecco che orien-
tarsi nella giungla delle detrazioni può risultare com-
plesso. 

Bonus facciate, ecobonus e bonus ristrutturazioni, chi
ha diritto alla detrazione?

Sia il bonus facciate, sia l’ecobonus consistono in una
detrazione Irpef e Ires. Significa che possono usufruirne
i privati, per gli interventi su singole abitazioni e condo-
mìni, i professionisti (tranne i forfettari) e le imprese per
i lavori sui beni strumentali all’esercizio delle loro attività.
Il bonus ristrutturazioni, invece, è una detrazione Irpef.
Possono beneficiarne solo i privati.

Bonus facciate, ecobonus e bonus ristrutturazioni, gli in-
terventi agevolati

Il bonus facciate offre una percentuale di detrazione più
alta (90% senza tetto di spesa), ma limitata alle superfici
opache delle facciate esterne degli edifici situati nelle
zone A e B o ad esse assimilabili sulla base delle norme
regionali o dei regolamenti edilizi comunali. Non sono ri-
chiesti adempimenti particolari. Solo gli interventi in-
fluenti dal punto di vista termico, o che interessino oltre
il 10% dell'intonaco della superficie disperdente lorda
complessiva dell'edificio, devono attenersi ai requisiti mi-
nimi e ai limiti di trasmittanza termica indicati nel DM 26
giugno 2015 (Decreto requisiti minimi) e nella Tabella 2
del DM 11 marzo 2008, poi modificato dal DM 26 gen-

naio 2010. Con l’ecobonus, oltre che sulle superfici opa-
che verticali, si può agire su quelle orizzontali, come ad
esempio il tetto, e sulle superfici trasparenti, con la so-
stituzione delle finestre. Si possono inoltre realizzare in-
terventi di riqualificazione globale dell'edificio. I tetti
massimi della detrazione e le percentuali (dal 50% al
65%) variano a seconda degli interventi. Sono inoltre
previsti bonus maggiori se all’intervento di efficienta-
mento energetico si abbinano i lavori di miglioramento
antisismico.
L’ecobonus, inoltre, non prevede limiti territoriali, può es-
sere cioè richiesto a prescindere dalla classificazione ur-
banistica della zona in cui sorge l’edificio su cui si vuole
intervenire. Per ottenere la detrazione sono necessari
una serie di adempimenti per misurare il miglioramento
ottenuto in termini di efficienza energetica.
Si può usufruire del bonus ristrutturazioni per gli inter-
venti di manutenzione straordinaria, restauro e risana-
mento conservativo e ristrutturazione edilizia sulle
singole unità immobiliari e quelli di manutenzione ordi-
naria, manutenzione straordinaria, restauro e risana-
mento conservativo e ristrutturazione edilizia sulle parti
comuni degli edifici condominiali. La detrazione (50%
con tetto di spesa di 96mila euro) è valida su tutto il ter-
ritorio, a prescindere dalla zona in cui si trova l’immobile. 

Bonus facciate, ecobonus, bonus ristrutturazioni e Su-
perbonus 110%: cessione e sconto in fattura

Bonus facciate, ecobonus, bonus ristrutturazioni e Su-
perbonus 110%, per i pagamenti fatti dal 01/07/2020 e
fino al 31/12/2021 potranno essere ceduti.
Relativamente al Superbonus 110%. Chi effettua un in-
tervento di efficientamento energetico, sia in condomi-
nio, sia sulla singola unità immobiliare, può cedere il
credito corrispondente alla detrazione a soggetti privati
collegati al rapporto che ha dato origine alla detrazione,
come ad esempio i fornitori, alle Energy Service Com-
panies (ESCO), cioè società che effettuano interventi per
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l’efficientamento energetico accollandosi il rischio finan-
ziario, e alle Società di Servizi Energetici (Sse) che of-
frono servizi di realizzazione e gestione degli interventi.
Questi soggetti (cessionari) acquistano il credito, pa-
gando ai cedenti un prezzo corrispondente all’importo
della detrazione decurtato delle commissioni necessarie
per l’operazione. Gli incapienti, cioè coloro che non po-
trebbero fruire della corrispondente detrazione in quanto
l’imposta lorda è assorbita dalle altre detrazioni o non è
dovuta, possono cedere il credito corrispondente anche
alle banche e agli istituti di credito.
Il cedente, che non usufruisce della detrazione, ottiene
un importo più basso del bonus fiscale. La somma non
è subito disponibile, ma sono necessari dei tempi tec-
nici. Il credito ceduto deve infatti diventare disponibile
nei cassetti fiscali del cedente e del cessionario.
I lavori di efficientamento energetico, svolti sulle parti
comuni degli edifici condominiali, possono inoltre acce-
dere allo sconto immediato in fattura alternativo alla de-
trazione. In questo caso, il condominio paga subito un
prezzo scontato.

Bonus facciate, ecobonus e bonus ristrutturazioni: quale
scegliere?

Se prendiamo come esempio la tinteggiatura della fac-
ciata in un condominio, siamo in presenza di un inter-

vento di manutenzione ordinaria. Se la facciata è esterna
e il condominio è in zona A o B, si può optare per il
bonus facciate al 90%. Al venir meno di uno di questi
requisiti, l’intervento può essere agevolato con il bonus
ristrutturazioni al 50%
La situazione si fa più complessa per il rifacimento del

cappotto termico. Negli edifici in zona A e B, se la fac-
ciata su cui si effettua l’intervento fa parte del perimetro
esterno, si può scegliere tra bonus facciate e ecobonus.
Il bonus facciate offre chiaramente una detrazione più
alta e consente di cederlo. Per ottenere il bonus facciate,
inoltre, i pagamenti devono essere effettuati entro il 31
dicembre 2020.
La scadenza dell’ecobonus in condominio è invece fis-
sata al 31 dicembre 2021. Gli interessati hanno quindi
più tempo per deliberare gli interventi ed effettuare i bo-
nifici. Sia che si scelga il bonus facciate o che si opti per
l’ecobonus, bisogna attenersi ai requisiti minimi e ai li-
miti di trasmittanza termica.
In generale, la scelta è determinata dalla liquidità, cioè
dalla possibilità di sostenere subito le spese per i lavori,
ma anche dalla capienza fiscale, cioè dall’imposta lorda
effettivamente dovuta. In determinati casi, l’Irpef o l’Ires
dovuta potrebbe essere inferiore alla detrazione. In que-
sti casi, il bonus fiscale non verrebbe recuperato per in-
tero, quindi sarebbe più conveniente, ove possibile,
optare per la cessione o lo sconto immediato.



on la pubblicazione in Gazzetta ufficiale sono di-
ventati pienamente operativi i decreti riguar-
danti il SSuperbonus e il Sismabonus al 110%,

introdotti dal decreto Rilancio. Si tratta di misure che
hanno l'obiettivo di favorire gli interventi di efficiente-
mente energetico e antisismici, nonché l’installazione di
impianti fotovoltaici o delle infrastrutture per la ricarica
di veicoli elettrici negli edifici.
In particolare, i due provvedimenti ministeriali defini-
scono sia i requisiti tecnici per accedere alle agevola-
zioni fiscali sia la modulistica e le modalità di
trasmissione dell’asseverazione. Tra le novità introdotte,
è prevista la possibilità, al posto della fruizione diretta
della detrazione, di optare per un contributo anticipato
sotto forma di sconto dai fornitori dei beni o servizi o, in
alternativa, per la cessione del credito corrispondente
alla detrazione spettante. Dal 15 ottobre scorso, inoltre,
è possibile inviare all'Agenzia dell'entrate la comunica-
zione che consentirà di optare, al posto della fruizione
diretta della detrazione fiscale, per uno sconto da parte
dei fornitori dei beni e servizi o, in alternativa, per la ces-
sione del credito.
Ricordiamo che il Superbonus è riconosciuto nella mi-

sura del 110% delle spese, da ripartire tra gli aventi di-
ritto in cinque quote annuali di pari importo. Può essere
chiesto per le spese documentate e rimaste a carico del
contribuente sostenute dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre
2021 per interventi effettuati sulle parti comuni di edifici
condominiali, sulle unità immobiliari indipendenti e sulle
singole unità immobiliari.
In particolare, sono stati introdotti 3 nuovi interventi age-
volati con il Superbonus del 110%: “la sostituzione degli
impianti di climatizzazione invernale esistenti” sugli “edi-
fici unifamiliari” o sulle “parti comuni degli edifici” e l’iso-
lamento termico con materiali isolanti che rispettano i
criteri ambientali minimi.
Se viene effettuato uno di questi tre nuovi interventi age-
volati al 110%, la stessa percentuale di detrazione può
essere estesa anche ad alcuni interventi per il risparmio
energetico “qualificato” o all’installazione di colonnine
per la ricarica di veicoli elettrici. Per questo motivo, i tre
nuovi interventi dell’ecobonus vengono chiamati “trai-
nanti” rispetto agli altri.
Vediamo nel dettaglio in cosa consiste la nuova misura,
seguendo le linee guida rilasciate dal vademecum del-
l’Agenzia delle Entrate.
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In cosa consiste l’agevolazione

L’agevolazione fiscale consiste in detrazioni dall’imposta
lorda ed è concessa quando si eseguono interventi che
aumentano il livello di efficienza energetica degli edifici
esistenti o riducono il rischio sismico degli stessi.
In particolare, il Superbonus spetta, a determinate con-
dizioni, per le spese sostenute per interventi effettuati
su parti comuni di edifici, su unità immobiliari funzional-
mente indipendenti e con uno o più accessi autonomi
dall’esterno, site all'interno di edifici plurifamiliari, non-
ché sulle singole unità immobiliari.
In particolare, ai sensi dell’articolo 119 del decreto Rilan-
cio, le detrazioni più elevate sono riconosciute per le
spese documentate e rimaste a carico del contribuente,
sostenute dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021, per le
seguenti tipologie di interventi, meglio dette “trinanti”:

• isolamento termico delle superfici opache verticali,
orizzontali e inclinate che interessano l’involucro degli
edifici, compresi quelli unifamiliari, con un'incidenza su-
periore al 25% della superficie disperdente lorda dell'edi-
ficio medesimo o dell’unità immobiliare sita all'interno di
edifici plurifamiliari che sia funzionalmente indipendente
e disponga di uno o più accessi autonomi dall’esterno

• sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale
esistenti con impianti centralizzati per il riscaldamento,

e/o il raffrescamento e/o la fornitura di acqua calda sa-
nitaria sulle parti comuni degli edifici, o con impianti per
il riscaldamento, e/o il raffrescamento e/o la fornitura di
acqua calda sanitaria sugli edifici unifamiliari o sulle unità
immobiliari site all'interno di edifici plurifamiliari che
siano funzionalmente indipendenti e dispongano di uno
o più accessi autonomi dall’esterno

• interventi antisismici di cui ai commi da 1-bis a 1-sep-
ties dell'articolo 16 del decreto legge n. 63/2013 (cd. si-
smabonus).

Il Superbonus spetta anche per interventi detti “trainati”,
a condizione che siano eseguiti congiuntamente con al-
meno uno degli interventi trainanti precedentemente
elencati:

• di efficientamento energetico rientranti nell’ecobonus,
nei limiti di spesa previsti dalla legislazione vigente per
ciascun intervento

• l'installazione di infrastrutture per la ricarica di veicoli
elettrici negli edifici di cui all’articolo 16-ter del citato de-
creto legge n. 63/2013.

Il Superbonus spetta, infine, anche per i seguenti inter-
venti, a condizione che siano eseguiti congiuntamente
con almeno uno degli interventi di isolamento termico o
di sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale
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o di riduzione del rischio sismico, precedentemente
elencati:

• l'installazione di impianti solari fotovoltaici connessi
alla rete elettrica sugli edifici indicati all'articolo 1,
comma 1, lettere a), b), c) e d), del Dpr n. 412/1993

• l'installazione contestuale o successiva di sistemi di
accumulo integrati negli impianti solari fotovoltaici age-
volati.

Il Superbonus non spetta per interventi effettuati su
unità immobiliari residenziali appartenenti alle categorie
catastali A1 (abitazioni signorili), A8 (ville) e A9 (castelli).

Comulabilità con altre agevolazioni

Per gli interventi diversi da quelli che danno diritto al Su-
perbonus restano applicabili le agevolazioni già previste
dalla legislazione vigente in materia di riqualificazione
energetica.

Si tratta, in particolare, delle detrazioni spettanti per:

• interventi di riqualificazione energetica rientranti nel-
l’ecobonus non effettuati congiuntamente a quelli che
danno diritto al Superbonus, per i quali la detrazione at-
tualmente prevista va dal 50% al 85% delle spese so-
stenute, in base alla tipologia di interventi effettuati, da
ripartire in 10 quote annuali (cfr. Tabella n. 1)

• l’installazione di impianti solari fotovoltaici, diversi da
quelli che danno diritto al Superbonus, che rientrano, in-
vece, tra gli interventi finalizzati al risparmio energetico
(di cui all’articolo 16-bis, comma 1, lettera h, del Tuir),
nonché dell’installazione contestuale o successiva dei
sistemi di accumulo funzionalmente collegati agli im-
pianti solari fotovoltaici stessi. Ai sensi di tale ultimo ar-
ticolo, la detrazione è attualmente pari al 50% delle
spese sostenute da ripartire in 10 quote annuali

• l’installazione di infrastrutture per la ricarica di veicoli
elettrici negli edifici, diverse da quelle che danno diritto
al Superbonus, che rientrano tra gli interventi ammessi
alla detrazione di cui all’articolo 16-ter del decreto legge
n. 63/2013, pari al 50% delle spese sostenute, da ripartire
tra gli aventi diritto in 10 quote annuali di pari importo.

Se l’intervento realizzato ricade in diverse categorie age-
volabili, il contribuente potrà avvalersi, per le medesime
spese, di una sola delle predette agevolazioni, rispet-
tando gli adempimenti specificamente previsti in rela-
zione alla stessa. Qualora, invece, si realizzino più
interventi riconducibili a diverse fattispecie agevolabili,
il contribuente potrà fruire di ciascuna agevolazione,
nell’ambito di ciascun limite di spesa, a condizione che
siano distintamente contabilizzate le spese riferite ai di-
versi interventi e siano rispettati gli adempimenti speci-
ficamente previsti in relazione a ciascuna detrazione.
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A chi interessa

Il Superbonus si applica agli interventi effettuati da:

a) dai “condomìni”;

b) dalle “persone fisiche, al di fuori dell’esercizio di atti-
vità di impresa, arti e professioni, su unità immobiliari”.
Per tali soggetti, il Superbonus si applica limitatamente
agli interventi di efficienza energetica realizzati su un nu-
mero massimo di due unità immobiliari, fermo restando
il riconoscimento delle detrazioni per gli interventi effet-
tuati sulle parti comuni dell'edificio;

c) dagli Istituti autonomi case popolari (Iapc), comunque
denominati nonché dagli enti aventi le stesse finalità so-
ciali dei predetti Istituti, istituiti nella forma di società che
rispondono ai requisiti della legislazione europea in ma-
teria di “in house providing”, per interventi realizzati su
immobili, di loro proprietà ovvero gestiti per conto dei
comuni, adibiti ad edilizia residenziale pubblica6. Per
questi soggetti la norma prevede che il Superbonus
spetti anche per le spese sostenute dal 1° gennaio 2022
al 30 giugno 2022. Il medesimo termine si applica anche
ai condomini nei quali la prevalenza della proprietà del-
l’immobile (da calcolare in base alla ripartizione millesi-
male) sia riferibile ai predetti istituiti o enti;

d) dalle cooperative di abitazione a proprietà indivisa, per
interventi realizzati su immobili dalle stesse posseduti e
assegnati in godimento ai propri soci;

e) dalle Organizzazioni non lucrative di utilità sociale di
cui all’articolo 10 del decreto legislativo 4 dicembre
1997, n. 460; dalle organizzazioni di volontariato iscritte
nei registri di cui alla legge 11 agosto 1991, n. 266 non-
ché dalle associazioni di promozione sociale iscritte nei
registri nazionali, regionali e delle provincie autonome di
Trento e Bolzano previsti dall’articolo 7 della legge 7 di-
cembre 2000, n. 3838;

f) dalle associazioni e società sportive dilettantistiche
iscritte nel registro istituito ai sensi dell'articolo 5,
comma 2, lettera c), del decreto legislativo 23 luglio
1999, n. 242, «limitatamente ai lavori destinati ai soli im-
mobili o parti di immobili adibiti a spogliatoi».

La detrazione è riconosciuta nella misura del 110%, da
ripartire tra gli aventi diritto in 5 quote annuali di pari im-
porto. Per gli interventi realizzati su edifici unifamiliari o
sulle unità immobiliari site all’interno di edifici plurifami-
liari, funzionalmente indipendenti e che dispongono di
uno o più accessi autonomi dall’esterno, il Superbonus
spetta per le spese sostenute dalle persone fisiche per
interventi realizzati su un massimo di due unità immobi-
liari. Tale limitazione non opera per le spese sostenute
per gli interventi effettuati sulle parti comuni dell’edificio,
nonché per gli interventi antisismici.
Indipendentemente dalla data di avvio degli interventi
cui le spese si riferiscono, in linea con la prassi in mate-
ria, per l’applicazione dell’aliquota corretta occorre fare
riferimento:

• alla data dell’effettivo pagamento (criterio di cassa) per
le persone fisiche, gli esercenti arti e professioni e gli
enti non commerciali

• alla data di ultimazione della prestazione, indipenden-
temente dalla data dei pagamenti, per le imprese indivi-
duali, le società e gli enti commerciali (criterio di
competenza).

In ogni caso, come tutte le detrazioni d’imposta, l’age-
volazione è ammessa entro il limite che trova capienza
nell’imposta annua derivante dalla dichiarazione dei red-
diti. In sostanza, la quota annuale della detrazione che
non trova capienza nell’imposta lorda di ciascun anno,
non può essere utilizzata in diminuzione dell’imposta
lorda dei periodi d’imposta successivi né essere chiesta
a rimborso.

Mensile dell’Unione Nazionale Sindacale Imprenditori e Coltivatori



12

SUPERBONUS

cco una dettagliata panoramica sugli interventi
principali che si possono effettuare con l’agevo-
lazione prevista.

Interventi di isolamento termico 

Il Superbonus spetta nel caso di interventi di isolamento
termico delle superfici opache verticali (pareti general-
mente esterne), orizzontali (coperture, pavimenti) ed in-
clinate delimitanti il volume riscaldato, verso l’esterno o
verso vani non riscaldati che rispettano i requisiti di tra-
smittanza “U” (dispersione di calore), espressa in
W/m2K, definiti dal decreto del Ministro dello Sviluppo
economico dell’11 marzo 2008 che interessano l'involu-
cro dell'edificio, anche unifamiliare, o dell’unità immobi-

liare funzionalmente indipendente e che disponga di uno
o più accessi autonomi dall’esterno sita all'interno di edi-
fici plurifamiliari, con un'incidenza superiore al 25 per
cento della superficie disperdente lorda dell'edificio me-
desimo.
I parametri cui far riferimento sono quelli applicabili alla
data di inizio dei lavori.
I materiali isolanti utilizzati devono rispettare i criteri am-
bientali minimi di cui al decreto del Ministro dell'am-
biente e della tutela del territorio e del mare 11 ottobre
2017.
Per tali interventi il Superbonus è calcolato su un am-
montare complessivo delle spese pari a:

• 50 mila euro per gli edifici unifamiliari o per le unità im-

di G.T.
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mobiliari funzionalmente indipendenti site all’interno di
edifici plurifamiliari;

• 40 mila euro, moltiplicato per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l’edificio, se lo stesso è com-
posto da due a otto unità immobiliari;

• 30 mila euro, moltiplicato per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l’edificio, se lo stesso è com-
posto da più di otto unità.

Come illustrato, la detrazione nella misura del 110 per
cento si applica se l’intervento di isolamento termico
coinvolge il 25 per cento della superficie disperdente
lorda dell’edificio medesimo. Al riguardo, si precisa che
rientrano tra le spese ammissibili al Superbonus, anche
quelle per la coibentazione del tetto, a condizione che il
tetto sia elemento di separazione tra il volume riscaldato
e l’esterno, che anche assieme ad altri interventi di coi-
bentazione eseguiti sull’involucro opaco incida su più del
25 per cento della superficie lorda complessiva disper-
dente e che gli interventi portino al miglioramento di due
classi energetiche dell’edificio, anche congiuntamente
agli altri interventi di efficientamento energetico e all’in-
stallazione di impianti fotovoltaici e sistemi di accumulo.

Sostituzione degli impianti di climatizzazione / 1

Il Superbonus si applica per interventi effettuati sulle
parti comuni degli edifici, di sostituzione degli impianti
di climatizzazione invernale esistenti con impianti cen-
tralizzati destinati al riscaldamento, al raffrescamento nel
caso che si installino pompe di calore reversibili e alla

produzione di acqua calda sanitaria, dotati di:

• generatori di calore a condensazione, con efficienza
almeno pari alla classe A di prodotto prevista dal rego-
lamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commissione
del 18 febbraio 2013

• generatori a pompe di calore, ad alta efficienza, anche
con sonde geotermiche

• apparecchi ibridi, costituiti da pompa di calore inte-
grata con caldaia a condensazione, assemblati in fab-
brica ed espressamente concepiti dal fabbricante per
funzionare in abbinamento tra loro

• sistemi di microcogenerazione, che conducano a un
risparmio di energia primaria (Pes), come definito all'al-
legato III del decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 4 agosto 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 218 del 19 settembre 2011, pari almeno al 20%

• collettori solari.

Nel caso di interventi effettuati sugli edifici ubicati in co-
muni montani non interessati dalle procedure europee
di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n.
2015/2043 del 28 maggio 2015 per l’inottemperanza
dell’Italia agli obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE,
il Superbonus spetta anche per le spese relative all’al-
laccio a sistemi di teleriscaldamento efficiente, definiti
ai sensi dell’articolo 2, comma 2, lettera tt), del decreto
legislativo 4 luglio 2014, n. 102.
La detrazione è calcolata su un ammontare complessivo
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delle spese non superiore ai seguenti importi:

• 20 mila euro moltiplicato per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l’edificio per gli edifici com-
posti fino a otto unità immobiliari;

• 15 mila euro moltiplicato per il numero delle unità im-
mobiliari che compongono l’edificio per gli edifici com-
posti da più di otto unità immobiliari.

Sostituzione degli impianti di climatizzazione / 2

Il Superbonus spetta per interventi effettuati sugli “edi-
fici unifamiliari” o sulle unità immobiliari funzionalmente
indipendenti e che dispongano di uno o più accessi au-
tonomi dall’esterno, site all'interno di edifici plurifamiliari,
per la sostituzione degli impianti di climatizzazione inver-
nale esistenti con:

• impianti per il riscaldamento, il raffrescamento o la for-
nitura di acqua calda sanitaria a condensazione, con ef-
ficienza almeno pari alla classe A di prodotto prevista dal
regolamento delegato (UE) n. 811/2013 della Commis-
sione del 18 febbraio 2013, a pompa di calore, ivi inclusi
gli impianti ibridi o geotermici, anche abbinati all'instal-
lazione di impianti fotovoltaici e relativi sistemi di accu-
mulo;

• impianti di microcogenerazione;

• impianti a collettori solari.

In caso di interventi realizzati su edifici ubicati in aree
non metanizzate nei comuni non interessati dalle proce-
dure europee di infrazione n. 2014/2147 del 10 luglio
2014 o n. 2015/2043 del 28 maggio 2015 per l’inottem-
peranza dell’Italia agli obblighi previsti dalla direttiva
2008/50/CE, il Superbonus spetta anche per la sostitu-
zione degli impianti di climatizzazione invernale esistenti
con caldaie a biomassa aventi prestazioni emissive con
i valori previsti almeno per la classe 5 stelle individuata
ai sensi del regolamento di cui al decreto del Ministro
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare 7 no-
vembre 2017, n. 186.
In caso di interventi realizzati su edifici ubicati in comuni
montani non interessati dalle procedure europee di in-
frazione n. 2014/2147 del 10 luglio 2014 o n. 2015/2043
del 28 maggio 2015 per l’inottemperanza dell’Italia agli
obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE, infine, il Su-
perbonus spetta anche per l’allaccio a sistemi di teleri-
scaldamento efficiente, definiti ai sensi dell’articolo 2,
comma 2, lettera tt), del decreto legislativo 4 luglio 2014,
n. 102.
La detrazione è calcolata su un ammontare complessivo
delle spese non superiore a 30 mila euro per singola
unità immobiliare. Nel predetto limite, la detrazione
spetta anche per le spese relative allo smaltimento e alla
bonifica dell'impianto sostituito.
A tale limite di spesa si aggiunge quello previsto nel
caso di eventuale installazione di impianti fotovoltaici e
relativi sistemi di accumulo (fino a 48 mila euro).
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Interventi antisismici (sismabonus)

Si tratta, nello specifico, degli interventi antisismici per
la messa in sicurezza statica delle parti strutturali di edi-
fici o di complessi di edifici collegati strutturalmente, di
cui all’art. 16-bis, comma 1, lett. i), del TUIR, le cui pro-
cedute autorizzatorie sono iniziate dopo il 1° gennaio
2017, relativi a edifici ubicati nelle zone sismiche 1, 2 e
3 di cui all’ordinanza del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 3274 del 20 marzo 2003, inclusi quelli dai quali
deriva la riduzione di una o due classi di rischio sismico,
anche realizzati sulle parti comuni di edifici in condomi-
nio (commi da 1-bis a 1- sexies).
L’aliquota più elevata si applica, infine, anche alle spese
sostenute dagli acquirenti delle “case antisismiche”,
vale a dire delle unità immobiliari facenti parte di edifici
ubicati in zone classificate a rischio sismico 1, 2 e 3 (in-
dividuate dall’ordinanza del presidente del Consiglio dei
ministri n. 3519 del 28 aprile 2006) oggetto di interventi
antisismici effettuati mediante demolizione e ricostru-
zione dell’immobile da parte di imprese di costruzione o
ristrutturazione immobiliare che entro 18 mesi dal ter-
mine dei lavori provvedano alla successiva rivendita
(comma 1-septies).
Il Superbonus spetta anche per la realizzazione di sistemi
di monitoraggio strutturale continuo a fini antisismici, ese-
guita congiuntamente ad uno degli interventi di cui ai citati
commi da 1-bis a 1-septies nel rispetto dei limiti di spesa
previsti per tali interventi.
Gli importi di spesa ammessi al Superbonus sono pari a:

• 96 mila euro, nel caso di interventi realizzati su singole
unità immobiliari. Il limite di spesa ammesso alla detra-
zione è annuale e riguarda il singolo immobile. Nell’ipotesi
in cui gli interventi realizzati in ciascun anno consistano
nella mera prosecuzione di lavori iniziati negli anni prece-

denti sulla stessa unità immobiliare, ai fini della determi-
nazione del limite massimo delle spese ammesse in de-
trazione occorre tenere conto anche delle spese
sostenute negli anni pregressi. Si ha, quindi, diritto all’age-
volazione solo se la spesa per la quale si è già fruito della
relativa detrazione nell’anno di sostenimento non ha su-
perato il limite complessivo In caso di più soggetti aventi
diritto alla detrazione (comproprietari, ecc.), tale limite
deve essere ripartito tra gli stessi per ciascun periodo
d’imposta in relazione alle spese sostenute ed effettiva-
mente rimaste a carico. L’ammontare massimo di spesa
ammessa alla detrazione va riferito all’unità abitativa e alle
sue pertinenze unitariamente considerate, anche se acca-
tastate separatamente24;

• 96 mila euro, nel caso di acquisto delle “case antisi-
smiche”;

• 96 mila euro moltiplicato per il numero delle unità im-
mobiliari di ciascun edificio, per gli interventi sulle parti
comuni di edifici in condominio.

Se il credito corrispondente alla detrazione spettante è
ceduto ad un'impresa di assicurazione e contestual-
mente viene stipulata una polizza che copre il rischio di
eventi calamitosi, la detrazione spettante per i premi as-
sicurativi versati prevista nella misura del 19 per cento
dall'articolo 15, comma 1, lettera f-bis), del TUIR è ele-
vata al 90 per cento. Al riguardo si precisa che la detra-
zione per i premi assicurativi non può essere “ceduta”
in quanto l’articolo 121 del Decreto Rilancio richiama gli
“interventi” antisismici dell’articolo 16 del decreto-legge
n.63 del 2013 e del comma 4 dell’articolo 119 del de-
creto-legge in esame. In sostanza, l’impresa di assicu-
razione potrà acquisire il credito corrispondente al
sismabonus ma non il credito corrispondente alla detra-
zione spettante per il premio assicurativo.

Mensile dell’Unione Nazionale Sindacale Imprenditori e Coltivatori



cco, nel dettaglio, quali sono gli interventi ag-
giuntivi.

IInterventi di efficientamento energetico

Gli interventi trainati di efficientamento energetico per i
quali spetta il Superbonus sono quelli richiamati nell’ar-
ticolo 14 del decreto-legge n. 63 del 2013, eseguiti con-
giuntamente ad almeno uno degli interventi di
isolamento termico delle superfici opache o di sostitu-
zione degli impianti di climatizzazione invernale esistenti.
Al riguardo, si ricorda che i predetti interventi sono age-
volabili a condizione che gli edifici oggetto degli inter-
venti abbiano determinate caratteristiche tecniche e, in
particolare, siano dotati di impianti di riscaldamento fun-
zionanti, presenti negli ambienti in cui si realizza l’inter-
vento agevolabile.
Questa condizione è richiesta per tutte le tipologie di in-
terventi agevolabili ad eccezione dell’installazione dei
collettori solari per produzione di acqua calda e dei ge-
neratori alimentati a biomassa e delle schermature so-
lari. Pertanto, ad esempio, qualora l’edificio sia privo di
impianto di riscaldamento, in caso di realizzazione di un
nuovo impianto, quest’ultimo non potrà fruire del Super-
bonus.

Installazione di impianti solari fotovoltaici e di
sistemi di accumulo

Il Superbonus si applica alle spese sostenute per l’instal-
lazione di impianti solari fotovoltaici connessi alla rete
elettrica su determinati edifici, nonché per la installazione,
contestuale o successiva, di sistemi di accumulo integrati
nei predetti impianti solari fotovoltaici agevolati.

L’applicazione della maggiore aliquota è subordinata alla:

• installazione degli impianti eseguita congiuntamente
ad uno degli interventi trainanti di isolamento termico
delle superfici opache o di sostituzione degli impianti di
climatizzazione nonché di adozione di misure antisismi-

che che danno diritto al Superbonus;

• cessione in favore del Gestore dei servizi energetici
(GSE) Spa con le modalità di cui all’articolo 13, comma
3 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n. 387, del-
l’energia non auto-consumata in sito ovvero non condi-
visa per l’autoconsumo, ai sensi dell’articolo 42-bis del
decreto legge 30 dicembre 2019, n. 162, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8.

La detrazione è calcolata su un ammontare complessivo
delle spese non superiore a euro 48 mila euro e, comun-
que, nel limite di spesa di 2.400 euro per ogni kW di po-
tenza nominale dell'impianto solare fotovoltaico.
La detrazione è riconosciuta anche in caso di installa-
zione, contestuale o successiva, di sistemi di accumulo
integrati nei predetti impianti solari fotovoltaici ammessi
al Superbonus, alle stesse condizioni, negli stessi limiti
di importo e ammontare complessivo previsti per gli in-
terventi di installazione di impianti solari e, comunque,
nel limite di spesa di 1000 euro per ogni kWh di capacità
di accumulo dei predetti sistemi.
Il limite di spesa per l’installazione dell’impianto fotovol-
taico e del sistema di accumulo è ridotto ad 1.600 euro
per ogni kW di potenza nel caso in cui sia contestuale
ad un intervento di istrutturazione edilizia, di nuova co-
struzione o di ristrutturazione urbanistica, di cui all’arti-
colo 3, comma 1, lettere d), e) ed f), del decreto del
Presidente della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.
Il limite di 48 mila euro, stabilito cumulativamente per
l’installazione degli impianti solari fotovoltaici e dei si-
stemi di accumulo integrati nei predetti impianti, è rife-
rito alla singola unità immobiliare. La detrazione non è
cumulabile con altri incentivi pubblici o altre forme di
agevolazione di qualsiasi natura previste dalla normativa
europea, nazionale e regionale, compresi i fondi di ga-
ranzia e di rotazione di cui all'articolo 11, comma 4, del
decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28, e gli incentivi per
lo scambio sul posto di cui all'articolo 25-bis del decreto-
legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modifica-

16

SUPERBONUS

di G.T.

Quali sono gli interventi
aggiuntivi o “trainati”
Sono concentrati sul fronte energetico

E



17

Mensile dell’Unione Nazionale Sindacale Imprenditori e Coltivatori

zioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116.

Infrastrutture per la ricarica di veicoli elettrici

Il Superbonus si applica alle spese sostenute, su un am-
montare massimo delle spese stesse pari a 3000 euro,
per l'installazione delle infrastrutture per la ricarica di vei-
coli elettrici negli edifici nonché per i costi legati all’au-
mento di potenza impegnata del contatore dell’energia
elettrica, fino ad un massimo di 7 kW, di cui all'articolo
16-ter del decreto-legge n. 63 del 2013.
Il limite di spesa ammesso alla detrazione, pari a 3000
euro, è annuale ed è riferito a ciascun intervento di ac-
quisto e posa in opera delle infrastrutture di ricarica. Nel
caso in cui la spesa sia sostenuta da più contribuenti la
stessa, nel limite massimo previsto, va ripartita tra gli
aventi diritto in base al costo sostenuto da ciascuno. Il
predetto limite è, inoltre, riferito a ciascun contribuente
e costituisce, pertanto, l’ammontare massimo di spesa
ammesso alla detrazione anche nell’ipotesi in cui, nel
medesimo anno, il contribuente abbia sostenuto spese
per l’acquisto e la posa in opera di più infrastrutture di
ricarica. Ai fini dell’applicazione del Superbonus l’instal-
lazione deve essere eseguita congiuntamente ad un in-
tervento di isolamento termico delle superfici opache o
di sostituzione degli impianti di climatizzazione invernale
indicati tra gli interventi trainanti.

Altre spese ammissibili al superbonus

Possono rientrare nell’agevolazione del 110 per cento le
spese sostenute per il rilascio del visto di conformità
nonché delle attestazioni e delle asseverazioni.
La detrazione, inoltre, spetta anche per talune spese so-
stenute in relazione agli interventi che beneficiano del
Superbonus, a condizione, tuttavia, che l’intervento a cui
si riferiscono sia effettivamente realizzato. Si tratta, in
particolare:

• delle spese sostenute per l’acquisto dei materiali, la
progettazione e le altre spese professionali connesse,
comunque richieste dal tipo di lavori (ad esempio, l’ef-
fettuazione di perizie e sopralluoghi, le spese preliminari
di progettazione e ispezione e prospezione);

• degli altri eventuali costi strettamente collegati alla rea-
lizzazione degli interventi (ad esempio, le spese relative
all’installazione di ponteggi, allo smaltimento dei mate-
riali rimossi per eseguire i lavori, l’imposta sul valore ag-
giunto qualora non ricorrano le condizioni per la
detrazione, l’imposta di bollo e i diritti pagati per la ri-
chiesta dei titoli abilitativi edilizi, la tassa per l’occupa-
zione del suolo pubblico pagata dal contribuente per
poter disporre dello spazio insistente sull’area pubblica
necessario all’esecuzione dei lavori).
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chi usufruisce del Superbonus previsto per gli
interventi negli anni 2020 e 2021, possono op-
tare, in luogo dell'utilizzo diretto della detra-

zione spettante in sede di dichiarazione dei redditi
relativa all’anno di riferimento delle spese, alternativa-
mente:

• per un contributo, sotto forma di sconto sul corrispet-
tivo dovuto, di importo massimo non superiore al corri-
spettivo stesso, anticipato dal fornitore di beni e servizi
relativi agli interventi agevolati (cd. “sconto in fattura”).
Il fornitore recupera il contributo anticipato sotto forma
di credito d'imposta di importo pari alla detrazione spet-
tante, con facoltà di successive cessioni di tale credito

ad altri soggetti, ivi inclusi gli istituti di credito e gli altri
intermediari finanziari. Pertanto, ad esempio, nel caso in
cui il contribuente sostenga una spesa pari a 30 mila
euro alla quale corrisponde una detrazione pari a 33.000
euro (110 per cento), a fronte dello sconto applicato in
fattura pari a 30 mila euro, il fornitore maturerà un cre-
dito d’imposta pari a 33 mila euro. Nel caso in cui, in-
vece, il fornitore applichi uno sconto “parziale”, il credito
d’imposta è calcolato sull’importo dello sconto appli-
cato. Ciò comporta, in sostanza, che se a fronte di una
spesa di 30 mila euro, il fornitore applica uno sconto pari
a 10 mila euro, lo stesso maturerà un credito d’imposta
pari a 11 mila euro. Il contribuente potrà far valere in di-
chiarazione una detrazione pari a 22 mila euro (110 per

di G.T.
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cento di 20 mila euro rimasti a carico) o, in alternativa,
potrà optare per la cessione del credito corrispondente
a tale importo rimasto a carico ad altri soggetti, inclusi
istituti di credito e altri intermediari finanziari;

• per la cessione di un credito d'imposta corrispondente
alla detrazione spettante, ad altri soggetti, ivi inclusi isti-
tuti di credito e altri intermediari finanziari, con facoltà
di successive cessioni.

L’opzione può essere effettuata in relazione a ciascuno
stato di avanzamento dei lavori che, con riferimento agli
interventi ammessi al Superbonus, non possono essere
più di due per ciascun intervento complessivo. Il primo
stato di avanzamento, inoltre, deve riferirsi ad almeno il
30% e il secondo ad almeno il 60% dell’intervento me-
desimo.
I crediti d'imposta, che non sono oggetto di ulteriore
cessione, sono utilizzati in compensazione attraverso il
modello F24. Il credito d'imposta è fruito con la stessa
ripartizione in quote annuali con la quale sarebbe stata
utilizzata la detrazione. La quota di credito d'imposta non
utilizzata nell'anno non può essere fruita negli anni suc-
cessivi, e non può essere richiesta a rimborso.
Non si applica il limite generale di compensabilità previsto
per i crediti di imposta e contributi pari a 700 mila euro
(elevato a 1 milione di euro per il solo anno 2020), né il li-
mite di 250 mila euro applicabile ai crediti di imposta da

indicare nel quadro RU della dichiarazione dei redditi.
Inoltre, non si applica il divieto di utilizzo dei crediti in
compensazione, in presenza di debiti iscritti a ruolo per
importi superiori a 1.500 euro.
La cessione può essere disposta in favore:

• dei fornitori di beni e servizi necessari alla realizzazione
degli interventi

• di altri soggetti (persone fisiche, anche esercenti atti-
vità di lavoro autonomo o d’impresa, società ed enti)

• di istituti di credito e intermediari finanziari.

Interventi per i quali è possibile optare per la
cessione o lo sconto

Le spese per gli interventi di cui è possibile richiedere la
cessione del credito sono:

• recupero del patrimonio edilizio di cui all'articolo 16-
bis, comma 1, lettere a) e b), del TUIR. Si tratta, in parti-
colare, degli interventi di manutenzione straordinaria, di
restauro e risanamento conservativo e di ristrutturazione
edilizia effettuati sulle singole unità immobiliari nonché
dei precedenti interventi e di quelli di manutenzione or-
dinaria effettuati sulle parti comuni degli edifici;

• efficienza energetica indicati nell'articolo 14 del de-
creto legge n. 63 del 2013 quali, ad esempio, gli inter-
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venti di sostituzione degli impianti di riscaldamento o
delle finestre comprensive di infissi, gli interventi sulle
strutture o sull’involucro degli edifici, e quelli finalizzati
congiuntamente anche alla riduzione del rischio sismico
(ecobonus), nonché gli interventi di efficienza energetica
che danno diritto al Superbonus;

• adozione di misure antisismiche di cui all'articolo 16
del medesimo decreto legge n. 63 del 2013 (sismabo-
nus), compresi quelli che danno diritto al Superbonus.
L’opzione può essere esercitata anche con riferimento
alla detrazione spettante per l’acquisto delle “case anti-
sismiche” (comma 1-septies);

• recupero o restauro della facciata degli edifici esi-
stenti, ivi inclusi quelli di sola pulitura o tinteggiatura
esterna, per i quali spetta il cd. Bonus facciate introdotto
dalla legge di Bilancio 2020 (cfr. articolo 1, comma 219
e 220, della legge 27 dicembre 2019, n. 160);

• installazione di impianti fotovoltaici indicati nell'articolo
16-bis, comma 1, lettera h) del TUIR, compresi quelli che
danno diritto al Superbonus;

• installazione di colonnine per la ricarica dei veicoli elet-
trici di cui all'articolo 16-ter del citato decreto-legge n.
63 del 2013, compresi quelli che danno diritto al Super-
bonus.

Adempimenti necessari ai fini del superbonus

Le disposizioni in materia di Superbonus si affiancano a

quelle già vigenti che disciplinano le detrazioni spettanti
per gli interventi di recupero del patrimonio edilizio, in-
clusi quelli antisismici (“sismabonus”), nonché quelli di
riqualificazione energetica degli edifici (“ecobonus”).
In particolare, il Superbonus, a differenza delle predette
agevolazioni, prevede un’aliquota di detrazione più ele-
vata, nonché una diversa modalità di fruizione dell’age-
volazione in quanto la detrazione è ripartita in 5 quote
annuali di pari importo ed è inoltre possibile optare per
un utilizzo alternativo della detrazione mediante lo
sconto e la cessione.
Pertanto, in linea generale, anche ai fini del Superbonus
è necessario effettuare gli adempimenti ordinariamente
previsti per gli interventi di recupero del patrimonio edi-
lizio e di efficientamento energetico degli edifici, inclusi
quelli antisismici e quelli finalizzati al recupero o restauro
della facciata esterna degli edifici esistenti, nonché
quelli di installazione di colonnine per la ricarica dei vei-
coli elettrici.
In particolare, anche ai fini del Superbonus, il pagamento
delle spese per l’esecuzione degli interventi, salvo l’im-
porto del corrispettivo oggetto di sconto in fattura o ces-
sione del credito, deve essere effettuato mediante
bonifico bancario o postale dal quale risulti la causale
del versamento, il codice fiscale del beneficiario della
detrazione ed il numero di partita IVA, ovvero, il codice
fiscale del soggetto a favore del quale il bonifico è effet-
tuato. L'obbligo di effettuare il pagamento mediante bo-
nifico non riguarda i soggetti esercenti attività d'impresa.
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Inoltre, in aggiunta ai predetti adempimenti, è necessa-
rio acquisire:

• visto di conformità dei dati relativi alla documentazione
che attesta la sussistenza dei presupposti che danno di-
ritto alla detrazione d'imposta. Il visto di conformità è ri-
lasciato dai soggetti incaricati della trasmissione
telematica delle dichiarazioni (dottori commercialisti, ra-
gionieri, periti commerciali e consulenti del lavoro) e dai
responsabili dell'assistenza fiscale dei Caf che sono te-
nuti a verificare la presenza delle asseverazioni e delle
attestazioni rilasciate dai professionisti incaricati.

• l’asseverazione del rispetto dei requisiti tecnici degli
interventi effettuati nonché della congruità delle spese
sostenute in relazione agli interventi agevolati.

È necessario quindi richiedere, sia ai fini dell’utilizzo di-
retto in dichiarazione del Superbonus che dell’opzione
per la cessione o lo sconto:

• per gli interventi di efficientamento energetico, l’asse-
verazione da parte di un tecnico abilitato, che consente
di dimostrare che l’intervento realizzato è conforme ai
requisiti tecnici richiesti e la corrispondente congruità
delle spese sostenute in relazione agli interventi agevo-
lati. Una copia dell’asseverazione è trasmessa, esclusi-
vamente per via telematica, all’Agenzia nazionale per le
nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico so-
stenibile (Enea), secondo le modalità stabilite con il de-
creto del Ministro dello Sviluppo Economico 3 agosto
2020;

• per gli interventi antisismici, l’asseverazione da parte
dei professionisti incaricati della progettazione struttu-
rale, direzione dei lavori delle strutture e collaudo statico

secondo le rispettive competenze professionali, e iscritti
ai relativi Ordini o Collegi professionali di appartenenza,
dell'efficacia degli interventi, in base alle disposizioni di
cui al decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei tra-
sporti 28 febbraio 2017, n. 58 e successive modifica-
zioni. I professionisti incaricati devono attestare anche
la corrispondente congruità delle spese sostenute in re-
lazione agli interventi agevolati. L’asseverazione è depo-
sitata presso lo sportello unico competente di cui
all’articolo 5 del decreto del Presidente della Repubblica
3 giugno 2001, n. 380.

L’asseverazione è rilasciata al termine dei lavori o per
ogni stato di avanzamento dei lavori e attesta i requisiti
tecnici sulla base del progetto e della effettiva realizza-
zione.

Documentazione da conservare

Ai fini del Superbonus il contribuente deve conservare le
fatture o le ricevute fiscali comprovanti le spese effetti-
vamente sostenute per la realizzazione degli interventi e
per alcuni soggetti la ricevuta del bonifico bancario, ov-
vero del bonifico postale, attraverso il quale è stato effet-
tuato il pagamento.
Nel caso in cui gli interventi sono effettuati su parti co-
muni degli edifici va, altresì, acquisita copia della delibera
assembleare e della tabella millesimale di ripartizione
delle spese. Tale documentazione può essere sostituita
dalla certificazione rilasciata dall’amministratore del con-
dominio. È necessario conservare una copia dell’asseve-
razione trasmessa all’Enea per gli interventi di
efficientamento energetico, nonché, per gli interventi an-
tisismici, una copia dell’asseverazione depositata presso
lo sportello unico competente.

Mensile dell’Unione Nazionale Sindacale Imprenditori e Coltivatori



a nuova agevolazione riguardante il SSuperbonus
e il Sismabonus al 110% viasta la sua profondità
di azione, ha suscitato nei più perplessità e dubbi

sulla sua applicazione. Per rendere chiara e trasparente
la sua applicazione, sia l’Enea che l’Agenzia delle entrate
hanno rilasciato una serie di “Faq”, domande e risposte,
su i più comuni interrogativi che i cittadini in queste ore
si stanno ponendo. Vediamo di seguito alcune di queste
delucidazioni.

ENEA:

• Le spese sostenute a partire dal 1° luglio 2020 per gli
interventi che iniziati prima di tale data a quali condizioni
sono ammissibili alle detrazioni del 110%? Quali docu-
menti bisogna produrre in questi casi? 

Il primo periodo del comma 1 dell’art. 119 del “decreto
rilancio” prevede che “La detrazione di cui all’articolo 14
del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito, con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013, n. 90, si applica

nella misura del 110 per cento per le spese documen-
tate e rimaste a carico del contribuente, sostenute dal
1° luglio 2020 fino al 31 dicembre 2021, da ripartire tra
gli aventi diritto in cinque quote annuali di pari importo”. 
La norma, in sostanza, non fa riferimento alla data di ini-
zio dei lavori ma pone soltanto la condizione che la de-
trazione del 110% si applica alle spese sostenute a
partire dal 1° luglio 2020. 
Il comma 1 specifica, inoltre, gli interventi “trainanti” am-
messi alla detrazione del 110% e pone alcuni vincoli e
requisiti, cioè stabilisce:

- i limiti di spesa differenziandoli per edifici di tipo unifa-
miliari e condominiali e per questi ultimi tenendo conto
del numero di unità immobiliari presenti;

- il requisito che i materiali isolanti rispettino i criteri am-
bientali minimi di cui al decreto del Ministro dell’am-
biente e della tutela del territorio e del mare 11 ottobre
2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 259 del 6 no-
vembre 2017;
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- quando è agevolabile l’allaccio alla rete di teleriscalda-
mento;

- quando è agevolabile installare le caldaie a biomassa. 
Il comma 3 aggiunge il requisito che, ai fini dell’applica-
zione della detrazione del 110%, bisogna conseguire il
miglioramento di due classi energetiche ovvero, se non
possibile, il conseguimento della classe energetica più
alta.

Da quanto sopra si conclude che, per tutti gli interventi
“trainanti” la fruizione dell’aliquota del 110% è subordi-
nata al rispetto di quanto previsto ai commi 1 e 3, sia
per i requisiti tecnici che per la spesa massima ammis-
sibile, a prescindere dalla data di inizio dei lavori. 
Ciò comporta, inoltre, che la documentazione da pro-
durre in questi casi sia quella richiesta per gli interventi
con data di inizio lavori a partire dal 1° luglio 2020.

• È possibile realizzare più interventi trainanti contem-
poraneamente? 

Si. Come chiarito nella circolare dell’Agenzia delle en-
trate 8 agosto 2020, n. 24/E (cfr. paragrafo 4) “Nel caso
in cui sul medesimo immobile siano effettuati più inter-
venti agevolabili, il limite massimo di spesa detraibile
sarà costituito dalla somma degli importi previsti per cia-
scuno degli interventi realizzati.”

• Per usufruire delle detrazioni fiscali previste dall’eco-
bonus e dal Superbonus è richiesta, tranne qualche ec-

cezione, la presenza dell’impianto di climatizzazione in-
vernale. Cosa si intende per impianto di climatizzazione
invernale? 

Per la fruizione dell’ecobonus, l’immobile oggetto dell’in-
tervento deve essere già dotato di impianto di climatizza-
zione invernale (vedi circolare dell’Agenzia dell’entrate n.
36 del 31/05/2007). 
Si ricorda, in proposito che il D.lgs. 48/2020 ha modifi-
cato l’art. 2, comma 1, lettera l-tricies del D.lgs. 192/05
che, attualmente, definisce impianto termico: “impianto
tecnologico fisso destinato ai servizi di climatizzazione in-
vernale o estiva degli ambienti, con o senza produzione
di acqua calda sanitaria, o destinato alla sola produzione
di acqua calda sanitaria, indipendentemente dal vettore
energetico utilizzato, comprendente eventuali sistemi di
produzione, distribuzione, accumulo e utilizzazione del
calore nonché gli organi di regolazione e controllo, even-
tualmente combinato con impianti di ventilazione. Non
sono considerati impianti termici i sistemi dedicati esclu-
sivamente alla produzione di acqua calda sanitaria al ser-
vizio di singole unità immobiliari ad uso residenziale ed
assimilate”. 

Si desume che, ai fini della verifica della condizione ri-
chiesta per l’ecobonus e il Superbonus, l’impianto di cli-
matizzazione invernale deve essere fisso, può essere
alimentato con qualsiasi vettore energetico e non ha li-
miti sulla potenza minima inferiore. Ai medesimi fini,
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inoltre, l’impianto deve essere funzionante o riattivabile
con un intervento di manutenzione, anche straordinaria. 

AGENZIA DELLE ENTRATE:

• Il cittadino che vive in un appartamento all’interno di
un condominio, che non dispone di un sistema centra-
lizzato di riscaldamento, che sta effettuando degli inter-
venti di efficientamento energetico (ad esempio
cappotto termico) che beneficiano del Superbonus, con-
seguendo il miglioramento delle due classi energetiche.

Decide di avviare una ristrutturazione, sostituendo la cal-
daia e gli infissi e ristrutturando i servizi igienici. Nella si-
tuazione prospettata:

- per la sostituzione della caldaia e delle finestre com-
prensive degli infissi potrà beneficiare del Superbonus
del 110% della spesa sostenuta se la caldaia e le fine-
stre possiedono i requisiti richiesti ai sensi dell’articolo
14 del decreto legge n. 63/2013. Pertanto, a fronte di una
spesa di 8 mila euro, otterrà una detrazione di 8.800 euro
(110%), da utilizzare in 5 anni in quote annuali da 1.760
euro

- se si interviene sui servizi igienici sostituendo non solo
pavimenti e sanitari ma anche con il rifacimento degli
impianti, l’intervento nel suo complesso, rientra nella
manutenzione straordinaria e, pertanto, le relative spese
danno diritto alla detrazione in misura pari al 50% delle
spese sostenute, fino al limite massimo di 96 mila euro
complessive (detrazione massima 48 mila euro), da ri-
partire in 10 anni. Pertanto, a fronte di una spesa com-
plessiva di 20 mila euro avrà diritto a una detrazione pari
a 10 mila (50%), con quote annuali di 1.000 euro.

• Il cittadino che abita in una villetta singola e vorrebbe
effettuare la ristrutturazione e l’efficientamento energe-
tico della propria abitazione passando dalla classe G alla
classe E. Può decidere di avviare una ristrutturazione
mediante:

- sostituzione della caldaia, degli infissi e rifacimento del
cappotto termico, nel rispetto dei requisiti richiesti del
decreto Rilancio. Pertanto, potrà beneficiare del Super-
bonus. A fronte di spese pari a 25 mila euro (cappotto
termico) e 10 mila euro (caldaia e infissi), beneficerà di
una detrazione, pari al 110% di 38.500 euro (110%), da
ripartire in 5 quote annuali da 7.700 euro.

- ristrutturazione della villetta (interventi edilizi sui pavi-
menti, impiantistica e bagni). Se tali interventi possie-
dono i requisiti richiesti, può beneficiare di una
detrazione pari al 50% delle spese sostenute, fino al li-
mite massimo di 96 mila euro complessive (detrazione

massima 48 mila), ripartita in 10 anni. Per cui a fronte di
spese pari a 55 mila euro avrà diritto ad una detrazione
pari al 50% delle spese sostenute (27.500 euro) da ripar-
tire in 10 quote annuali di pari importo (2.750 euro).

• Chi abita in qualità di inquilino in una villetta a schiera,
funzionalmente indipendente e con accesso autonomo,
e vuole effettuare interventi di riqualificazione energetica
agevolati dalla norma. 

Potrà fruire del Superbonus se effettua gli interventi trai-
nanti e trainati sulla sua unità immobiliare, se con tali in-
terventi si raggiungono i requisiti energetici richiesti
certificati dall’attestato di prestazione energetica relativa
alla stessa unità.

• Il cittadino che abita in un edificio unifamiliare e vuole
cambiare la sua vecchia caldaia con una a condensa-
zione con classe energetica A, e sostituire i serramenti:

potrà beneficiare del Superbonus per entrambi gli inter-
venti, a condizione che con gli stessi si consegua il mi-
glioramento di due classi energetiche, asseverato
mediante l’attestato di prestazione energetica (Ape)

• Un Condominio vuole realizzare, come intervento trai-
nante, un impianto centralizzato per la sola produzione
di acqua calda sanitaria per una pluralità di utenze.

Il Condominio per avere diritto al Superbonus, nel ri-
spetto del comma 6 dell’articolo 5 del Dpr n. 412/1993,
dovrà dotare l’impianto centralizzato di produzione di
acqua calda sanitaria di un proprio generatore di calore
differente da quello destinato alla climatizzazione inver-
nale, salvo impedimenti di natura tecnica o nel caso che
si dimostri che l’adozione di un solo generatore produca
un beneficio energetico.



25



26

SUPERBONUS



27

Fonte: Agenzia delle Entrate



ono aperte le iscrizioni alla nuova edizione del
corso per “Formatore per la sicurezza” organiz-
zato dall’Enuip. Il corso, di durata di 24 ore (3

giorni con orario 9.00-13.00 e 14.00-18.00), verrà svolto
in aula a Roma in via Angelo Bargoni, 78, zona Traste-
vere.
Al termine del corso, a seguito di verifica finale di ap-
prendimento effettuata dal docente, sarà rilasciato atte-
stato di frequenza.

Docente: Romano Bergami, formatore con esperienza
quindicennale nel campo della sicurezza sul lavoro come
RSPP, della formazione e dell’ergonomia.

I destinatari

– Formatori sulla Sicurezza
– Responsabili dei Servizi di Prevenzione e Protezione
(RSPP)
– Addetti ai Servizi di Prevenzione e Protezione (ASPP)
– Consulenti per la sicurezza nei luoghi di lavoro che ef-
fettuano attività di formazione sulla sicurezza.

OObiettivi del corso

Il corso costituisce uno degli elementi necessari per
possedere i requisiti richiesti dai criteri 2, 3, 4, 5 e 6 del
D.l. 06/03/13, per la qualifica del formatore in materia di
salute e sicurezza sul Lavoro.
Il Decreto del Ministero del Lavoro del 6 marzo 2013 (in
vigore dal 18 marzo 2014) in attuazione del Decreto Le-
gislativo n. 81/2008, definisce i criteri per la qualifica-
zione del docente-formatore per la Sicurezza sul lavoro,
richiedendo la contemporanea presenza di tre fattori
fondamentali e obbligatori: conoscenza, esperienza e
capacità didattica del formatore.
Requisiti per la qualifica di docente formatore per la si-
curezza sul lavoro
– Essere in possesso di diploma di scuola secondaria di
secondo grado – non richiesto per datori di lavoro che
effettuano formazione ai propri lavoratori.

– Conoscenze approfondite in materia di salute e sicu-
rezza sul lavoro (D. Lgs. 81/2008) acquisite con (in alter-
nativa tra loro):

a) laurea nel campo della salute e sicurezza sul lavoro;
esperienza lavorativa o professionale almeno triennale
nel campo della salute e sicurezza nei luoghi di lavoro,
coerente con l’area tematica oggetto della docenza;
b) esperienza di almeno sei mesi nel ruolo di RSPP o di
almeno dodici mesi nel ruolo di ASPP;
c) corso di formazione di almeno 64 ore in materia di sa-
lute e sicurezza sul lavoro e almeno dodici mesi di espe-
rienza lavorativa o professionale coerente con l’area
tematica oggetto della docenza;
d) corso di formazione di almeno 40 ore in materia di sa-
lute e sicurezza sul lavoro e almeno diciotto mesi di
esperienza lavorativa o professionale coerente con l’area
tematica oggetto della docenza.

Programma del corso

GIORNO 1

Panorama legislativo e riferimenti normativi;
L’Accordo Stato Regioni del 21.12.11 sulla formazione
dei lavoratori;
Decreto Interministeriale 06.03.2013;
Accordo Stato Regioni 07.07.16
I “criteri di qualificazione della figura del formatore per
la salute e sicurezza sul lavoro”;
Evoluzione e prospettive della formazione nei contesti
organizzativi: il ruolo e la funzione della formazione nel-
l’organizzazione e nella sicurezza al lavoro;
L’ apprendimento negli adulti e la multidisciplinarietà alla
base del sapere della formazione;
Formare alla sicurezza: definizione delle caratteristiche
dei vari destinatari di obblighi e adempimenti;
Gli interlocutori del formatore alla sicurezza: il datore di
lavoro, i lavoratori, i preposti ecc.
La formazione come processo e le sue fasi: l’analisi dei
bisogni formativi, la progettazione, la realizzazione e la
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valutazione;
I bisogni formativi dei diversi ruoli coinvolti nella sicu-
rezza. Esempi e definizione dei fabbisogni.

GIORNO 2

La progettazione dell’intervento formativo: la macro e la
micro progettazione;
Laboratorio formativo: macro e micro progettazione di
un corso.
Il ruolo del formatore;
Tecniche e strumenti del formatore e loro utilizzo in re-
lazione agli obiettivi formativi;
Analisi e valutazione delle diverse tecniche e metodolo-
gie didattiche (lavoro di gruppo, roleplaying, autocasi,
case study…);
Le tecniche multimediali e la formazione a distanza;
La gestione dei supporti formativi;
Laboratorio formativo: sperimentare metodologie didat-
tiche di coinvolgimento innovative e diversificate.

GIORNO 3

Comunicare la sicurezza: i processi comunicativi;
Le barriere e gli ostacoli dell’ascolto e del recepimento:
conoscerli e gestirli per prevenirne l’effetto;
La gestione del rapporto con i partecipanti: stili di co-
municazione e funzionalità;
Parlare in pubblico:le competenze necessarie, tecniche
di gestione dello stress e tecniche di gestione dell’ansia
di un formatore;
La valutazione dell’efficacia della formazione;
Laboratorio Formativo “dal fare all’essere un formatore”
: la gestione di un intervento formativo in materia di si-
curezza sul lavoro.

Modalità di iscrizione:

La domanda di iscrizione al corso con l’autocertifica-
zione dei requisiti va inviata all’E-mail: info@enuip.it.

Il pagamento della quota partecipativa dovrà essere ef-
fettuato dopo aver ricevuto la mail di conferma dell’iscri-
zione.

Copia del pagamento va inviata a: info@enuip.it.

Il costo del corso è 230,00 euro (+IVA).

Per informazioni contattare 06 58333803 o info@enuip.it

I collaboratori o dipendenti UNSIC interessati devono con-
tattare la dr.ssa Elisa Sfasciotti per conoscere le modalità
di partecipazione riservate al network UNSIC (E-mail:
e.sfasciotti@enuip.it)

Corso per operatore educativo
per l’autonomia e la comunicazione

Sono poi aperte le iscrizioni al Corso per la qualifica di
Operatore Educativo per l’Autonomia e la Comunica-
zione (OEPAC), autorizzato dalla Regione Lazio.
Il corso è rivolto a chi che abbia motivazione, passione
e interesse per lavorare a fianco di utenti con disabilità
in ottica di comunicazione e integrazione.
Il percorso proposto, tenuto da docenti esperti nelle ma-
terie trattate, ha una durata di 350 ore, con uno uno
stage finale presso le strutture convenzionate (scuole,
cooperative sociali, associazioni,…)

PROFILO PROFESSIONALE E SBOCCHI LAVORATIVI

L’Operatore educativo per l’autonomia e la comunica-
zione opera per facilitare l’integrazione scolastica del-
l’alunno con disabilità nell’ambito delle attività
formativo-didattiche, dell’autonomia personale e della
socializzazione, curando, in team con le altre figure edu-
cative e assistenziali, gli aspetti dell’apprendimento,
della comunicazione e della interazione-relazione.

L’Operatore Educativo per l’Autonomia e la Comunica-
zione opera all’interno di tutte le strutture adibite ai ser-
vizi socio-educativi e assistenziali.
Può collocarsi sia nel campo pubblico che privato, sco-
lastico ed extrascolastico, come in scuole di ogni ordine
e grado, centri diurni, cooperative sociali, centri di ag-
gregazione, strutture socio-educative, ecc.

A fronte dell’accreditamento al MIUR dell’ ENUIP, in caso
di docenti in possesso della Carta Docente, è possibile
utilizzare il Bonus Scuola.

Per informazioni o iscrizioni, contattare la sede nazionale:

Tel. 06 58333803
E-mail: info@enuip.it
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ssapo-ragionando: non un gioco di parole o
uno scioglilingua ma un evento, nel quale mo-
menti di dibattito e di gusto di alternano e si

completano l’un l’altro.
Assaporagionando è, infatti l’unione di due verbi: assa-
porare e ragionare. Il fine? Quello far conoscere i gusti
e l’aspetto migliore dei prodotti tipici e dell’artigianato.
Assaporare perché Assaporagionando è una vetrina per
le eccellenze agroalimentari del territorio grazie alla ri-
cerca e la selezione delle aziende più rappresentative e
meglio strutturate, le quali mettono in mostra le proprie
peculiarità, facendo anche concretamente degustare ai
visitatori i propri prodotti.
La Calabria, in particolare, è una regione ricca di prodotti
tipici di qualità e molte tradizioni culinarie e i rituali per
la preparazione e conservazione dei prodotti tipici sono

ancora presenti e facenti parte degli usi alimentari e
della cultura dei calabresi. Ma Assaporagionando è
anche ragionamento, sulle questioni che interessano il
settore alimentare e dell’artigianato. Workshop tematici
legati ai prodotti agroalimentari caratterizzano da sem-
pre la manifestazione. Momenti di incontro e di dibattito
con i più importanti relatori del mondo accademico e
culturale per “ragionare” sui temi del recupero e della
valorizzazione dei prodotti tipici, confronto su soluzioni
ed esperienze concrete. Il mondo della produzione indu-
strializzata, della globalizzazione, della standardizzazione
dei prodotti è quello in cui spesso si assiste alla perdita
di personalità dei prodotti e, soprattutto, delle radici
stesse del prodotto. Il recupero e la promozione di tra-
dizioni culinarie e produzioni di qualità possono essere
veicoli di sviluppo e del turismo enogastronomico.

di REDAZIONE

Acri (Cosenza): successo
di “Assaporagionando”
Animatore dell’evento il nostro Carlo Franzisi

A
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Assaporagionando
e la sua evoluzione storica

Assaporagionando come kermesse di cultura, tradizione
e attività produttive è nata nel 2001 ad Acri e nel tempo
si è consolidata come appuntamento delle festività di
Natale. Molti visitatori nelle passate edizioni hanno “as-
saporagionato” contribuendo alla crescita e al successo.
“Assaporagionando”, infatti, è molto più di una fiera. Il

leit motif del suo direttore organizzativo, Carlo Franzisi,
è stato quello di  riprendere la “Fiera di Acri” sepolta
nelle menti degli abitanti della cittadina della provincia
di Cosenza. Il Consorzio C.e.s.a.p.i., naturale erede, non-
ché evoluzione, dello storico comitato “Acri produce”, ri-
tenendo doveroso riprendere l’esperienza bruscamente
interrotta con la settima Fiera del 1990 (conclusasi con
straordinario successo tanto da meritare un collega-
mento con la popolare trasmissione Linea verde di Ra-
iUno), avvia il suo progetto con ampliamento a carattere
regionale puntando sulle potenzialità storiche dell’arti-
gianato di qualità della Calabria e non solo. Assaporagio-
nando vuole essere momento di coinvolgimento di tutti
i cittadini, imprese e professionisti interessati allo svi-
luppo ed al miglioramento della qualità della vita attra-
verso l’incremento dei redditi e dell’occupazione.
Il futuro della manifestazione sperimenterà altri percorsi
utili a fare crescere il settore dell’agro-alimentare. “As-
saporagionando”, il gusto in mostra, infatti, dal 2011 è
anche un’associazione.
Il Consorzio Cesapi di Acri e l’Unsic hanno deciso di far
crescere la propria creatura. Si tratta di un ente con fi-
nalità essenzialmente sociali. Nello specifico, agisce per
promuovere e tutelare il patrimonio dei prodotti tipici lo-
cali e dell’artigianato. Si propone di organizzare rassegne
fieristiche, mostre, degustazioni, convegni, studi e ricer-
che ed, altresì, attività di educazione e formazione.
La sede di Rende (Cosenza) è solo il punto di partenza
per la creazione di sezioni da dislocarsi su tutto il terri-
torio regionale, nazionale e (si auspica) anche internazio-
nale. L’associazione, infatti, è rivolta a chiunque voglia
farne parte. Obiettivo finale è che attraverso la costitu-
zione di Assaporagionando e le iniziative che segui-
ranno, i prodotti nostrani possano raggiungere sempre
maggiori fette di mercato. Uno strumento, dunque, per
veicolare il “made in Calabria”, per la tutela dell’ambiente
e la promozione del territorio.

Assaporagionando
edizione 2020

L’emergenza Coronavirus non ferma gli organizzatori di
Assaporagionando, i quali stanno studiando una moda-
lità Covid free. La manifestazione verrà realizzata in parte

con un contingentamento delle presenze (riservate, su
invito). Ma il 2020 segnerà una svolta 3.0 per la ker-
messe. Soprattutto per la parte convegnistica verranno
sfruttate le tecnologie informatiche, i mezzi di informa-
zione e comunicazione per un evento alla portata di tutti.
Assaporagionando “VentiVenti” si svolgerà nello storico
Palazzo Sanseverino Falcone nei giorni 3,4 e 5 dicembre,
in pieno clima natalizio. «La promozione di tradizioni cu-
linarie e di produzioni di qualità può trainare il turismo
enogastronomico. – spiega il direttore organizzativo
Carlo Franzisi – Infatti, dal 2001 è sempre stata ripropo-
sta l’esposizione e la degustazione dei prodotti tipici
della Calabria affiancati dalla presenza di manufatti tra-
dizionali-artistici dell’artigianato, momenti dibattito e la
possibilità di trascorrere un weekend di festa».
Un must have di Assaporagionando è la consegna dei
premi Cultura d’impresa, Cultura d’impresa sociale, Cul-
tura d’impresa legalità e Cultura d’impresa comunica-
zione. I riconoscimenti ogni anno vengono destinati a
quelle figure del territorio calabrese che si distinguono
in performance aziendale, ricerca, etica d’impresa, pro-
mozione, nel rispetto dell’ambiente, sicurezza e valoriz-
zazione delle risorse umane. Quest’anno la cerimonia
per i premiati si svolgerà nel Teatro Rendano di Cosenza
il 21 dicembre.



Assemblea dei soci dell’Unipromos Aps è stata
convocata in prima convocazione per il giorno 1
ottobre 2020 alle ore 8.00 e, in seconda convo-

cazione il giorno 2 ottobre 2020 alle ore 11.00, presso la
sede nazionale Unipromos sita in Roma, via Angelo Bar-
goni 78, per discutere e deliberare sul seguente ordine
del giorno:

1) Adozione di un nuovo Statuto dell’Associazione com-
pliance alla riforma del Terzo settore (D.lgs 117/2017);

2) Approvazione Rendiconto 2019
A causa dell’imminente entrata in vigore del Registro
Unico del Terzo è infatti necessario procedere con l’ado-
zione di un nuovo statuto sociale compliance al D.lgs
117/2017 (Riforma del Terzo settore).

Unipromos, grazie anche alla ramificazione nazionale
con 25 sedi, è ormai un noto punto di riferimento per la
promozione, sul territorio, di iniziative, progetti e corsi di
formazione riguardanti la salvaguardia dei diritti civili, la
lotta all’emarginazione, la difesa e il sostegno di tutti i
soggetti a rischio di esclusione sociale, la trasmissione
dei principi di cittadinanza attiva e di democrazia.
E’ il concetto centrale che è stato ribadito nel corso
dell’assemblea dell’organizzazione, svoltasi  alla pre-
senza dei vertici dell’associazione, in testa il presidente
Domenico Mamone.
“Non si tratta soltanto di sostenere le persone più fragili,
ma di migliorare la vita di tutti, cercando di riportare al
centro chi si trova ai margini – ha detto il presidente, il-
lustrando non solo le numerose attività condotte dall’as-
sociazione di promozione sociale negli ultimi mesi resi
difficili dalla pandemia, a cominciare dall’iniziativa di suc-
cesso “Liberi di volare” che ha coinvolto numerose
scuole italiane, ma compiendo anche una panoramica
dei progetti futuri.
Mamone ha ricordato, in particolare, l’attenzione verso
l’agricoltura sociale, quel particolare segmento del set-
tore primario che coinvolge persone fragili, emarginate,
disabili, permettendone l’impiego in realtà rurali.

Unipromos è iscritta nel Registro regionale delle asso-
ciazioni di promozione sociale del Lazio da dieci anni ed
opera in tutta Italia.
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L’
di G.C.

S’è svolta l’assemblea
dei soci Unipromos
Lo scorso venerdì 2 ottobre
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urante la pandemia il lockdown ha concesso
tempo per riflettere e per rimboccarci le mani-
che su questioni che spesso presi dal trantran

quotidiano siamo portati a rimandare. La sede Unipro-
mos di Rimini ha deciso di avviare un ciclo di lezioni di
italiano durante il lockdown in via sperimentale, attra-
verso la didattica a distanza; e la grande partecipazione
e il forte entusiasmo dei partecipanti ha portato alla
strutturazione di vere e proprie lezioni, appuntamenti
fissi volti all’apprendimento della lingua italiana.
Il corso ha preso forma da giugno 2020, rivolto a stra-
nieri richiedenti asilo del CAS di Ardea. Edoardo Gazzoni
ha provveduto alla continuità di tale attività, all’organiz-
zazione delle lezioni a distanza attraverso la piattaforma
informatica denominata Zoom, compatibilmente con le
misure di sicurezza del momento, al divieto di assem-
bramento e rischio contagio. Per farlo, sono stati utiliz-
zati a pieno le potenzialità dello strumento informatico,
non solo come mero supporto atto al collegamento via
internet dei partecipanti, ma come vero e proprio stru-
mento di didattica.

La lezione si componeva di tre momenti:

– La distribuzione quotidiana del materiale didattico al
mattino, tramite chat Whatsapp, che dettava il tema del
giorno. Whatsapp risultava anche la base per il gruppo
classe, in quanto repository dei risultati degli esercizi e
chat in cui porre domande e fare richieste relative alle
lezioni.
– Il riscaldamento degli studenti, in attesa del collega-
mento di tutti i partecipanti, tramite brevi domande e
dialoghi atti al ripasso delle abilità precedentemente ac-
quisite o al chiarimento di dubbi personali.
– La lezione vera e propria, tenuta su Zoom, programma
di web conference abile alla partecipazione simultanea
fino a 100 partecipanti, e con funzionalità responsive di
condivisione dello schermo e gestione dell’audio e video
per una miglior gestione della regia.

Le lezioni in quanto tali, avevano tre differenti modalità:

1- Il dialogo con l’insegnate e tra alunni, sotto forma di
gioco di ruolo, entro cui impersonare ruoli tematici o si-
tuazioni verosimili della vita quotidiana, atto soprattutto
al conseguimento di una certa sicurezza dialettica, della
pronuncia e dei tempi della conversazione. Tale attività
si svolgeva, grazie alla piattaforma di video chat, permet-
tendo di ricreare una sorta di esperienza vis a vis tra tutti
i partecipanti.

2- Il completamento di esercizi di varia natura, utilizzando
la piattaforma come una LIM entro cui mostrare contem-
poraneamente l’esercizio e gli esempi esplicativi quali
immagini, audio e video. Si segnala un particolare ap-
prezzamento per l’utilizzo delle immagini al fine del po-
tenziamento del lessico. Le immagini permettevano
infatti la creazione di un ponte interpretativo che apriva
la possibilità di una didattica comparativa utile anche a
me a comprendere le strutture di base delle lingue dei
vari ragazzi.

3- Gli esercizi di scrittura tramite dettato, dettato facilitato
e copia ortografica dei termini finalizzati a una maggiore
abilità lessicale.
Tale ultima modalità si è rivelata importante per definire al
meglio i differenti livelli di competenza anche nella lingua
madre, andando a identificare, a volte, un analfabetismo
totale, parziale o di ritorno, e contestualmente, dando la
possibilità di intraprendere un percorso di alfabetizzazione
con un alfabeto differente da quello di origine.
In questa versione della lezione si sono andati a creare
altresì dei documenti come sillabari e piccoli dizionari
lessicali.
L’esperienza della didattica a distanza, all’interno di un
contesto multiculturale e multilingua è stato positivo;
andando a esplorare nuove frontiere della didattica e a
creare un contesto di collaborazione tra parlanti di diffe-
renti livelli di competenza e provenienza.
Lo strumento informatico permette infatti un più agile
accesso a risorse audio visuali che possono essere im-
mediatamente comprensibili e accessibili.

di REDAZIONE

Rimini: durante il lockdown
s’impara la lingua italiana
Utilizzando la preziosa didattica a distanza
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